
Il ministro Sacconi, di cui non so-
no note le competenze mediche,
infatti ha studiato giurisprudenza
ed economia del lavoro, ha ieri det-
tato, con una lettera all’Aifa,
l’agenzia del farmaco le modalità
d’uso della pillola abortiva, la Ru
486, in Italia: «Tutto deve avveni-
re in regime di ricovero ordina-
rio». In più: «occorre una specifica
sorveglianza da parte del persona-
le sanitario», inoltre: «l’Agenzia
del farmaco valuti se sia necessa-
rio riconsiderare la delibera adot-
tata al fine di garantire modalità
certe di somministrazione del far-
maco onde evitare ogni possibile
contrasto con la legge n.194 del
1978».

A parte la «specifica sorveglian-
za», che richiama, per chi dovesse
scegliere l’interruzione farmacolo-
gica della gravidanza, una termi-
nologia da carcere duro, la novità
principale che il ministro vorrebbe
vedere introdotta è quella del «ri-
covero ordinario fino all’accerta-
mento dell’avvenuta espulsione
dell’embrione». Una differenza so-
stanziale da ciò che aveva delibera-
to il CdA dell’Aifa il 31 luglio scor-
so, per il quale «deve essere garan-
tito il ricovero in una struttura sani-
taria, così come previsto dall’art. 8
della Legge n.194, dal momento
dell’assunzione del farmaco sino
alla certezza dell’avvenuta interru-
zione della gravidanza». Differen-
ze sostanziali per ragioni normati-
ve e per ragioni tecniche: 1)la leg-
ge 194 non stabilisce i tempi del
ricovero ma parla esclusivamente
di «eventualità» del ricovero.
2)l’aborto farmacologico prevede

due momenti, con la somministra-
zione di due diversi farmaci, con il
mifegyne, spiega Gabriella Pacini
dell’associazione “Vita di donna”, si
interrompe la gravidanza, con la
prostaglandina - somministrata do-
po due giorni - si ha l’espulsione dei
tessuti embrionali.

BOICOTTAGGIO

Sono cose, secondo l’ex ministro del-
la Sanità Livia Turco «vergognose e
di una gravità inaudita». Dettate
non dal fine di «tutelare la salute del-
la donna ma di boicottare la Ru486,
di coartare la coscienza dei medici,
di imporre loro una decisione politi-
ca». Perché è chiaro che non c’è
struttura sanitaria che possa soppor-
tare il peso di ricoveri che possono

prolungarsi per molti giorni, né ci sa-
rebbero donne disponibili ad accet-
tare la costrizione di essere rinchiu-
se in una stanza d’ospedale, a letto

senza necessità. Almeno, si indigna
Livia Turco, che è un fiume in piena
di fronte a quella che considera una
prevaricazione per la quale non c’è
altra definizione che «ricovero coat-
to» «dovrebbero avere il coraggio di
dire che non vogliono la pillola abor-
tiva, che non la vogliono perché il
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È una ribellione e anche una ri-
chiesta di aiuto contro la violen-

za maschile di cui sono state vittime
nel corso della loro vita oltre 6milioni.
Le donne tornano in piazza oggi a Ro-
ma,perunamanifestazionenazionale,
autorganizzata, inoccasionedellaGior-
natamondiale contro la violenza sulle
donne. In piazza anche le lavoratrici e i
lavoratoridiEutelia.Previsti ibanchetti
delle «AranceMetalmeccaniche», pro-
mossi da Prc; il ricavato finanzierà la
cassa di resistenza dei lavoratori che
da luglio non hanno stipendio.
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p Il ministro chiede all’Aifa di riscrivere la delibera. «In ospedale fino ad aborto avvenuto»

p Forzata la 194 Livia Turco: «Una prevaricazione. La degenza potrebbe durare 7 giorni»

Il Governo di fatto vuole
arrivare ad una
modifica della legge 194

Italia

«Nonc’ècasapiùchiusadiquesta.NoallaleggeCarfa-
gna». Esponendoquesto striscione sessanta studentesse e
precarie hannomanifestato ieri davanti a Palazzo Grazioli.
Nelmirino della protesta il ddl Carfagna, un provvedimen-

to, secondo le manifestanti, che «vuole punire lo sfrutta-
mentodella prostituzionema in realtà colpisce solo le pro-
stitute e i loro clienti con l’arresto». Slogan anche contro lo
stopallacommercializzazionedellapillolaabortivaRU486.

RU486, la trappola di Sacconi:
«Si,ma ricovero coatto»
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Il ministro del Welfare detta le
regole all’Agenzia del farmaco.
E chiede di ripensare la delibe-
ra di luglio. Ma non può farlo
sulla base della legge 194 e
quindi esercita la sua pressio-
ne politica con una lettera.
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Palazzo Grazioli, blitz delle studentesse: «No legge prostituzione»
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